
Questionario redatto in conformità a quanto previsto dalla decisione della Commissione europea 9 novembre 2010, n.

2010/681/UE sulla limitazione delle emissioni di composti organici volatili dovute all’uso di solventi organici in talune

attività e in taluni impianti nel periodo 2014-2017 

1. Descrizione generale 

Indicare le modifiche significative, inerenti alla direttiva 1999/13/CE, apportate alla normativa nazionale durante il periodo 

cui si riferisce la relazione:

- la direttiva 1999/13/CE è stata abrogata dall'art. 81 della direttiva 2010/75/UE, tuttavia il D.Lgs. n. 46/2014, la L. n. 

167/2017 e il D.Lgs. n. 183/2017 hanno apportato modifiche alla normativa nazionale ovvero all'art. 275 del Decreto 

legislativo 14 aprile 2006, n. 152  

2. Impianti interessati 

2.1. Per ciascuna delle venti attività dell’allegato II.A.I e per le attività dell’allegato II.A.II, indicare quanti impianti interessati

dalla direttiva 1999/13/CE rientrano al 31 dicembre 2017 nelle categorie elencate di seguito: 

— numero complessivo di impianti:  280 fino al  31/12/2016, Autorità Competente Provincia di  Cagliari;  dal  1/1/2017 n.

impianti  245,   Autorità Competente Città Metropolitana di Cagliari -  35 impianti Autorità Competente Provincia del Sud

Sardegna

— numero  complessivo  di  impianti  che  sono  interessati  anche  dalla  direttiva  2008/1/CE del  Parlamento  europeo  e  del

Consiglio (direttiva IPPC): 0

— numero complessivo di impianti che sono registrati o autorizzati in conformità della direttiva 1999/13/CE: 280

— numero complessivo di impianti che sono registrati o autorizzati in base al piano di riduzione: 0

— numero complessivo di impianti per i quali è stata accordata una deroga a norma dell’articolo 5, paragrafo 3, lettera a),

della direttiva 1999/13/CE; fornire l’elenco degli impianti interessati e per ciascuno di essi la giustificazione della deroga: 0

— numero complessivo di impianti per i quali è stata accordata una deroga a norma dell’articolo 5, paragrafo 3, lettera b),

della direttiva 1999/13/CE; fornire l’elenco degli impianti interessati e per ciascuno di essi la giustificazione della deroga: 0

2.2. Per ciascuna delle venti attività dell’allegato II.A.I e per le attività dell’allegato II.A.II, indicare quanti impianti interessati

dalla direttiva 1999/13/CE rientrano nelle categorie elencate di seguito: 

— numero complessivo di nuovi impianti registrati o autorizzati in conformità alla direttiva 1999/13/CE nel periodo a cui si

riferisce la relazione: 7

— numero complessivo di impianti che hanno subito modifiche sostanziali, registrati o autorizzati in conformità alla direttiva

1999/13/CE nel periodo a cui si riferisce la relazione: 0 

2.3. Indicare in che modo sono resi pubblici l’elenco degli impianti autorizzati e registrati e i risultati dei controlli delle

emissioni, come prescrive l’articolo 12, paragrafi 1 e 2, della direttiva 1999/13/CE. Qualora queste informazioni siano rese

accessibili via internet, indicare l’URL. In caso contrario, indicare a chi rivolgersi per ottenere le suddette informazioni: Città

Metropolitana di  Cagliari  -   Settore Tutela  Ambiente  -  Servizio AUA,  Energia,  Inquinamento  acustico - indirizzo  PEC:

protocollo@pec.cittametropolitanacagliari.gov.it

3. Sostituzione 

Per ciascuna delle venti attività dell’allegato II.A.I e per le attività dell’allegato II.A.II, indicare quali delle seguenti sostanze o

miscele sono ancora utilizzate al 31 dicembre 2017, con una stima della quantità (tonnellate/anno): sostanze o miscele alle

quali sono assegnate o sulle quali devono essere apposte le indicazioni di pericolo H340, H350, H350i, H360D, H360F oppure

le frasi di rischio R45, R46, R49, R60, R61, a causa del loro tenore di composti organici volatili classificati come cancerogeni,
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mutageni o tossici per la riproduzione, ai sensi del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio,

del 16 dicembre 2008, relativo alla classificazione, all’etichettatura e all’imballaggio delle sostanze e delle miscele: Nessuna 

Indicare, se tali informazioni sono disponibili, le sostanze mediante la denominazione IUPAC e il numero CAS e le miscele

utilizzando un nome commerciale, precisando le sostanze in esse contenute. 

Elencare inoltre le sostanze che sono impiegate in sostituzione delle sostanze e miscele suddette (facoltativo). IT L 292/66

Gazzetta ufficiale dell’Unione europea 10.11.2010

4. Controlli 

Per ciascuna delle venti attività dell’allegato II.A.I e per le attività dell’allegato II.A.II, indicare il numero di impianti che nel

2017 sono oggetto  di  controllo  continuo  onde  verificarne la  conformità,  come prescrive  l’articolo  8,  paragrafo  2,  della

direttiva 1999/13/CE: Nessuna

5. Conformità 

Per ciascuna delle venti  attività dell’allegato II.A.I e per  le  attività dell’allegato II.A.II,  fornire,  per  il  2017, le  seguenti

informazioni: 

— numero di operatori per i quali sono state accertate violazioni delle disposizioni stabilite dalla direttiva 1999/13/CE: 7 

a) perché i dati di cui all’articolo 8, paragrafo 1, della direttiva 1999/13/CE non sono stati comunicati oppure non erano

sufficienti per consentire alle autorità competenti di verificare la conformità: 7

b) in relazione al mancato rispetto di altre prescrizioni della direttiva 1999/13/CE, in particolare le disposizioni dell’articolo 3,

paragrafo 2, dell’articolo 4, paragrafo 2, dell’articolo 5 e dell’articolo 8, paragrafi 2 e 3: 0 

— numero di impianti per i quali le autorità competenti hanno sospeso o ritirato l’autorizzazione in caso di mancato rispetto

del disposto dell’articolo 10, lettera b), della direttiva 1999/13/CE: 0 

6. Emissioni 

Per ciascuna delle venti attività dell’allegato II.A.I e per le attività dell’allegato II.A.II, indicare il quantitativo in tonnellate di

composti organici volatili (COV) emessi nel 2017. Precisare se la cifra indicata si basa su dati misurati, calcolati e/o stimati.

La cifra indicata si basa su dati calcolati e stimati sulla base dei consumi medi di COV.

7. Se possibile, stimare: 

— numero totale delle persone (alle dipendenze delle autorità nazionali, regionali o locali) implicate nell’attuazione e nella

garanzia del rispetto della direttiva 1999/13/CE (facoltativo), 

— costi complessivi (euro all’anno) sostenuti a tal fine dalle suddette autorità (facoltativo). 

8. Eventuali altre osservazioni 
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numero

Carrozzerie 2D3d2 168 412,15 69,24
Falegnamerie 2D3d1 31 412,15 12,78
Lavasecco 2D3f 63 60,20 3,793
Tipografie 2D3h 10 51,50 0,515
Altri impianti industriali 2D3e 8 68,67 0,549
Totale complessivo 280 86,88

Impianti autorizzati o 
registrati

NFR 
Sector 2

Media 
annuale 

emissioni di 
COV per 

impianto in 
Kg

Totale 
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Mg anno


